
NEL MONDO 

Il leader sovietico a Pechino 
per ricucire lo strappo del '60 
sulla base del comune interesse 
alla pace e allo sviluppo 

La nuova fase dei rapporti 
ira i due paesi si apre nel segno 
del pragmatismo: nessun vincolo 
fra i partiti, autonomia assoluta 

Gorbaciov in Cina trentanni dopo 
Su quella stessa Tian An Men dove in febbraio un 
emozionato George Bush, con Tana del ragazzo che 
toma a casa, aveva trovato cittadini curiosi e norma
li turisti, domani Mikhail Gorbaciov, che arriva a Pe
chino per una difficile missione di ricucitura dopo lo 
strappò del 1960, troverà ad accoglierlo gli studenti, 
1 più radicali, quelli di Beida, che lo riceveranno gri
dandogli; «Vogliamo seguire il tuo esempio» 

CALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• PECHINO Paradossal
mente, per Gorbaciov l'acco
glienza entusiasta degli stu
denti lira una grossa prova 
Dovr» naie attento a non mo
strarli solidale pifl di tanto 
perché I dirigenti cinesi non 
gli perdonerebbero di Intro
metterti In un «tiare Interno 
cosi delicato e esplosivo della 
Cina di oggi. Tutta la paziente 
«pei* di ricucitura, durata 
quasi dieci anni, è avvenuta 
all'insegna di questa punti
gliosa sottolineatura cinese 
inai piò come negli anni Cin
quanta, ogni paese ha II pro
prio socialismo, nessun paese 
e nessun governo pud interfe
rire negli affari degli altri Tan
to meno se si tratta di un affa
re come questo degli studenti 

Questo vertice è innanzitut
to il frutto di un lungo cammi
no di laicizzazione l'ideolo
gia, ha scritto Tang Jongming 
sull'ultime numero della auto
revole rivista dell'istituto per I 
problemi Intemazionali di 
Shanghai, da tempo non tiene 
pia banco II metro di valuta
zione * oramai un altro l'inte
rest* di tutti alla pace, il biso
gno cinese di avere un am
biente Intemazionale favore
vole «Ile propria strategia di 
sviluppo economico, l'Insoste
nibilità di un'area di tensione 
o di non amicizia In un conte
sto generale di distensione 
Alla viglila del grande arrivo, 
partano i politici e parlano gli 
specialisti, e lutti con ottimi
smo, Ne parla agli ospiti bul
gari Oeng Xiaopina, che già 
nel settembre deli'86 aveva 
detto al giornalista americano 
Mike Wallace di essere pronto 
« Incontrare dovunque e In 
qualsiasi momento Corba-
ckm, a patto naturalmente 
che fosse eliminato l'ostacolo 
cambogiano Parlano appun
to I politologi per spiegare, 
come fa Yu Gang sull'ultimo 

numero di Studi di strategìa in-
ttmaaonale, che migliorate le 
relazioni dell'Unione Sovietica 
sia con l'Europa che con gli 
Usa e con il Giappone, sareb
be stato assurdo, e anche dan
noso per gli equilibri mondiali, 
se la Cina non avesse rapida
mente colmato i suoi ritardi 
nel rapporto con l'Urss Parla 
ancora Tang Jongming su Pre-
visionilo/emozionali per ricor
dare che tutto ha avuto inizio 
con il discorso di Breznev a 
Tashkent nel marzo '82 Può 
apparire singolare, ma è pro
prio l'Iniziativa di uno dei lea
der sovietici più immobitisti a 
segnare una svolta e aprire la 
fase che tra alterne vicende, 
piccoli colpi di freno e molti 
colpi di acceleratore, ha por
tato fin qui, a questo IS mag
gio 89 Sono quei tre anni, tra 
180 e 182, a cambiare le cose 
tra Cina e Urss, a marcare un 
mutamento di rotta pia sensi
bile da parte della Cina 

Quando oggi si chiede al di-
ngenli cinesi di gettare per un 
momento lo sguardo indietro, 
di ripercorrere le ragioni della 
violenta polemica ideologica 
e della rottura tra il loro paese 
e II loro partito e l'Unione So
vietica, rispondono che non «S 
utile, una operazione del ge
nere Che non serve a nessuno 
stare a stabilire chi allora, in 
quegli anni Sessanta e dopo, 
avesse torto e chi ragione, per
ché alla fin fine ancora oggi 
non é possibile stabilirlo. Che 
non porta da nessuna parte 
riaprire vecchie ferite e rivan
gare vecchie guerre di religio
ne Che é meglio, con molto 
pragmatismo, guardare In 
avanti Ma allora, In quel primi 
anni Ottanta, correzioni, da 
entrambe le parti e autocriti
che ci furono, altrimenti quel 
cammino non sarebbe stato 
fatto Premeva, allora, l'Unto
ne Sovietica, ma qualcosa era 

cambiato anche in Cina. Era 
morto Mao, certo 

E se incontrando Sekou 
Toure il S maggio deil'80, 
Oeng Xiaoplng «neon aveva 
accusato l'Urss di •aocialimpe-
rialismo», un anno dopo il do
cumento sulla stona del parti
to approvato dal Comitato 
centrale per lare I conti con la 
rivoluzione culturale, introdu
ceva una prima cauta corre
zione Non parlava pia, a pro
posito di Unione Sovietica, di 
lotta contro il revisionismo, 
ma contro lo sciovinismo di 
grande potenza» Arrivava ai 
vertici dello Stato e del partito 
un nuovo gruppo dirigente 
che faceva I conti e si lasciava 
alle spalle l'eredita, anche 
ideologica, del maoismo 

Prime caute 
correzioni 

Maturava la svolta nella po
litica interna che chiudeva 
con il volontarismo e la autar
chia dei «grandi batzi» e aveva 
bisogno di un ambiente inter
nazionale tranquillo Si accre
sceva la delusione cinese per 
gli scarsi o nulli risultati del 
rapporto privilegiato che si era 
cercato di instaurare con gli 
Siati Uniti, ai quali nel 77 
Deng addinttura aveva propo
sto un fronte unito contro «I e 
gemonlsmo» sovietico 

I tentauvi di messere le fila, 
dopo che nel 60 Krusciov ave
va ritirato dall'oggi al domani i 
tremila tecnici sovietici e an
nullato trecento progetti, e do
po gli scontri armati sull'Ussiti 
nel '69, c'erano stati già alla li
ne del 79, ma si erano subito 
arenati sullo scoglio della In
vasione russa in Afghanistan 
Poi nel settembre dell'811 so
vietici avevano riproposto la ri
presa di negoziati, i cinesi non 
avevano accettato, ma non 
avevano neppure respinto 
Qualche mese dopo, il 24 
marzo dell 82 a Taskhent, 
Breznev proclamava che I Urss 
non aveva mai considerato 
«normale» lo stato dei rapporti 
con la Cina ed era pronta a 
naprire il dialogo per «allenta
re la tensione ai confini e su
perare le dlatnbe» Si mette in 
moto, da quel momento la 

macchina dei round sulla nor
malizzazione e I primi due si 
tengono già nell'82 Poi, anno 
per anno, si sono protratti fi
nora. Con protagonisti non n-
masti identici Quelli sovietici 
camberanno - e i cinesi, co
me si legge in questi giorni, lo 
apprezzarono molto - con 
l'arrivo di Gorbaciov, che so
stituisce i vecchi quadri diplo
matici sulla breccia dai tempi 
delle polemiche con la Cina e 
affida la trattativa « Igor Roga-
dov, il giovane e brillante vice-
ministro degli Esten, ottimo 
conoscitore della lingua cine
se, che ha pilotato il ravvici
namento fino al grande incon
tro prossimo Ira Deng e Gor
baciov A gesure il processo di 
ntomo alla normalità tra i due 
paesi, per la Cina sari invece 
Qian Qichen, buon parlatore 
di russo, pnma viceministro e 
poi ministro degli Esten, oggi, 
alla vigilia del vertice, ancora 
alle prese con il difficile - for
se impossibile - tentativo cine
se di sganciarsi dai Khmer ros
si e di dare un colpo di accele
ratore ali accordo sulla Cam
bogia 

Nella lunga trafila dei 
round, i cinesi hanno giocato 
la carta dell'interesse, ma an
che della cautela, perché i 
tempi della trattativa sono an
che I tempi della maturazione 
di una posizione «indipenden
te», né con gli Siati Uniti né 
con I Unione Sovietica la loro 
cautela, in qualche momento 
la sfiducia, sono stale costan
temente puntellate con il n-
chiamo ai famosi tre ostacoli 
sovietici l'invasione deli Af
ghanistan, il sostegno ai viet
namiti che sono penetrati in 
Cambogia, il milione di soldati 
schierati lungo I quattromila 
chilometri di confine comune 
Ma quando nel 198S Gorba
ciov arnva al potere, qualcosa 
comincia a correre pia spedi
tamente e a Spadolini, allora 
in vinta in Cina come ministro 
della Difesa, U Xiannian potrà 
dire «Di Gorbaciov ci fidiamo 
di pia» E intani il leader sovie
tico non delude i cinesi dal 
momento che nell apnle 
dell'86 con il discorso di Vla
divostok apre la strada final
mente anche alla trattativa sui 
confini, che ha fatto passi in 
avanti da gigante Quando si 
parla con dirigenti del Pc che 
si occupano di politica inter-

Digiuno di protesta a Pechino 
500 giovani accampati in piazza 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

M PECHINO Quel ragazzone 
robusto di venti anni si chia
ma Nu Gang e attorno alla 
fronte ha una mule striscia di 
cotone bianco «Sciopero del
la lame» Siamo a Beida, l'Uni
versità di Pechino, è mezzo
giorno e Nu Gang é uno di 
Snelli che si stanno preparan-

o per marciare verso Tian An 
Men con striscioni e bandiere. 
Hanno deciso di restare nella 
piazza senza mangiare fino a 
quando il governo, dice Nu 
Gang, •non avrà accettato le 
nostre richieste dialogare alla 
pari e riconoscere il nostro co
me tin movimento democrati

co e patriottico» 
A Beida si raccolgono fondi 

e firme di solidarietà per quel 
piccolo gruppo di coraggiosi 
che ha deciso di tenersi su so
lo a colpi di tazze di acqua 
calda o di te Con coperte e 
sacchi a pelo per sfidare il 
freddo ancora forte delta not
te primaverile quelli che si ac 
campano in Tian An Men so
no circa cinquecento, circon
dati fino a notte tarda da qual
che miglialo di altri studenti, 
venuti a testimoniare la loro 
solidarietà dal magistero, dal 
politecnico, da altri istituti 

Sulla grande piazza domani 
pomenggio ci sarà la cenmo 
ma ufficiale di benvenuto a 
Mihkail Gorbaciov Gli studen
ti saranno ancora 11? Loro ci 
contano La protesta sotto for 
ma di sciopero della fame sa 
di clamoroso anche perché 
punta esplicitamente a richia
mare 1 attenzione del leader 
sovietico in queste ultime ore 
diventato il simbolo delle n 
forme politiche che questi ra 
gazzi cinesi sollecitano dai lo 
ro governanti 

Ma non «è ragionevole» -
ha replicato len sera agli stu 
denti il segretano Zhao Ziyang 
- «utilizzare un avvenimento 

Intemazionale per manifesta
re le proprie critiche e la pro
pria insoddifazione circa la si
tuazione intema» «Spe-i-ha 
fatto appello il segretano del 
partito - che gli studenti diano 
prova di comprensione» 

Nei giorni scorsi quelli di 
Beida - dove ieri mattina spic
cava un grande cartello con la 
scntta «Glasnost» - avevano 
chiesto con una petizione che 
Gorbaciov vada a parlare al 
I università Ma tanto i cinesi 
quanto i sovietici hanno defi
nito l'evento del tutto impro
babile Non pare però che 
quesb ragazzi abbiano inten 
zione di demordere Si dice 

nazionale, sostengono che é 
stato il Oorbaciov di Wadrv» 
stock a ridurre fortemente il 
tasso di cautela e di sfiducia 
dei cinesi. Probabile Ma é 
mollo pia probabile che in 
questi ultimi due anni, in que
sto ultimo anno, ad avvicinare 
l'obiettivo del summit abbiano 
pesato altre considerazioni, il 
Umore della Cina, appunto, di 
essere tagliata fuori completa
mente da un processo di di
stensione alimentato dalle de
cisioni delle due •superpoten
ze» sugli armamenti, la con
vinzione sovietica che la stra
tegia della «interdipendenza» 
non può essere monca della 
presenza cinese, e, per altro 
ver», la voglia americana di 
non essere spettatrice del tutto 
passiva di questo risveglio, di 
questo rimescolamento delle 
carte in Asia. 

Né relazioni privilegiate con 
gli Usa né accordi con l'Unio
ne Sovietica. E tanto meno sa
remo una carta nelle mani 
dell'Ut» o degli Stati Uniti Ci 
teniamo alla nostra indipen
denza Questo il leit-motiv ci
nese del momento La Cina 
punta a una triangolazione 
nei rapporti intemazionali? 
Questo termine non appare 
mai nei colloqui ufficiosi o sul
la stampa La Cina rifiuta il bi
polarismo e non accetta Che a 
decidere del destino della 

umani» siano solo Urss e Stati 
Unid Parla di muNpolarismo 
ed é difficile sostenere che 
pensi a una spartizione del 
mondo In tre sfere di Influen
za. La sua esigenza é un'altra 
dare una dimensione territo
riale alla propria Indipenden
za e autonomia e questa di
mensione territoriale é l'Asia. 

La fase della 
«non sfiducia» 

E i cinesi sono ben consa
pevoli che la distensione con 
l'Unione Sovietica sta favoren
do - e non viceversa - il mi
glioramento delle loro relazio
ni asiatiche il nawicinamento 
all'India, I contatti con Singa
pore e Indonesia, le nuove 
prospettive per la Corea del 
Sud, un maggior calore nei 
rapporti con il Giappone, la 
napertura del dialogo con il 
Vietnam, difficilissimo, ma 
non pia terzo «ostacolo» sul 
percorso del vertice tra Pechi 
no e Mosca D altra parte la 
Cina non intende legarsi le 
mani pia di tanto «Il nostro 
paese e (Unione Sovietica 
hanno propn interessi di Stato 
e di nazione e le loro politiche 

estera non sono slmili», ha 
scritto il già citato Yu Gang. 
Come dire, svolta epocale nei 
rapporti, ma nessun sacrificio, 
appunto gli anni Cinquanta 
sono definitivamente alle spal
le 

È questa la Cina che si ap
presta a ricevere Gorbaciov 
un paese non statico in politi
ca estera, intenzionato a muo
versi secondo il massimo di 
pragmatismo e a non lasciarsi 
vincolare dalle regole delle re
lazioni tra partiti Quella fase è 
oramai chiusa anche se Gor
baciov naturalmente incontre
rà Zhao Ziyang La nuova fase 
si apre sulla base di un rap
porto da Stato a Stato 11 tratta
to di amicizia che Mao aveva 
firmato a Mosca tra la fine del 
'49 e i primi del 50 e che I ci
nesi hanno per cosi dire •de
nunciato» nel 79 non verrà 
nesumato né si firmerà qual

che andranno anche loro al 
I aeroporto per salutare I am-
vo dell'aereo da Mosca Si di
ce che dall'Università' di Tian 
Jin - cento chilometri dalla 
capitale - hanno deciso di 
partire in bici questa mattina 
per dare man forte a quelli di 
Pechino 

Comunque, facendo e so
stenendo lo sciopero della fa 
me, gli studenti hanno mo 
strato di tenere pia all'obietti 
vo Gorbaciov che a quello del 
dialogo con 1 dirigenti cinesi 
Nella giornata di len infatti e é 
stata una novità non di poco 
conto il Comitato centrale del 
Pc e il governo hanno annun

ciato che domani terranno un 
incontro con rappresentanU 
studenteschi delle vane uni 
versità 

È la pnma volta che un pas 
so del genere viene fatto per
ché finora il «dialogo» era sta
to avviato ma con le vecchie 
associazioni ufficiali mentre 
quelle create in queste setu 
mane di manifestazioni erano 
state dichiarate «illegali» Con 
tro questo tipo di «dialogo» le 
università avevano polemizza 
to e deciso la conUnuazione 
dello sciopero Adesso é sce-
so in campo addinttura il Co
mitato centrale e assieme al 
governo dice di essere pronto 

cosa di slmile e i novo. Né an
cor meno si andrà ad accordi 
militari. E nemmeno pia di 
tanto si insister* sul tasto del 
comune percorso riformatore. 
Sa perché Ut Cina non vuole 
modelli, eia perché da sempre 
mette l'accento sul diverso ap
proccio ai temi della riforma. I 
cinesi l'economia, I sovietici la 
struttura politica e Istituzione 
le 

Nell'Insistenza su questa di
versità c'è stata una punta di 
enttea, per la venta mai resa 
esplicita propno per «non in
terferire», ai percorsi della pe-
restrojka Ma In questo mo
mento la Cina sta dolorosa
mente scoprendo che il bilan
cio della sua pnma lase di ri
forma economica non è esal
tante Anzi, accanto agli 
squilibri e alle difficoltà sociali 
è emersa con prepotenza -
grazie alle manifestazioni de
gli studenti - una forte richie
sta a rimettere in moto la nfor-
ma politica, terreno privilegia
to della iniziativa di Gorba
ciov In Cina e in Urss, anche 
se per vie diverse, sta sempre 
pia venendo fuori il problema 
della «radicalità» del processo 
riformatore Questo è il vero 
punto in comune tra i due 
paesi anche se le risposte non 
hanno molto in comune In 
Unione Sovietica e é stata au
dacia e si sono aperte le di
ghe, in Cina c'è cautela e si 
tenta di imbrigliare I ondata 
popolale e giovanile, anche se 
non pia con le minacce e gli 
anatemi Ma un altro punto in 
comune c'è- 0 fortissimo biso
gno cinese e sovietico di colla
borare e poi essere un convin
cente polo di attrazione per 
collaborazioni per cosi dire 
•terze» in modo da consolida
re lo sviluppo economico, 
senza il quale a Mosca e a Pe
chino le riforme sono destina
te a subire uno scacca 

Uno studente cinese, 
fermati) davanti 
ali ambasciata sovietica, 
vuole consegnare 
I invito a Gorbaciov 
a visitare l'università 

a «dialogare» con «gli studenti 
delle vane università» 

E loro sono soddisfatti di 
essere finalmente arrivati a 
questo riconoscimento9 fino 
a questo momento I unica 
reazione è appunto, questa 
dello sciopero della fame che 
coinvolge essenzialmente stu
denti delle università più «ra
dicali» Beida, il magistero 
ecc Non c e ancora nsposta 
da parte della federazione au 
tonoma che raggruppa le uni
versità e gli istituti, dove - Bei 
da compresa - la maggioran
za continua a disertare le le
zioni O meglio ìen mattina a 
Beida un dazibao sembrava 

adombrare un nfluto chieden
do che i rappresentanti stu
denteschi fossero 35 e non 20 
come proposto dal governo e 
che venisse data piena pub
blicità ali incontro 

Ma non c'è nemmeno - o 
non si conosce - la risposta 
dell altro gruppo di università 
che si potrebbe definire più 
moderato e che pur non rico
noscendosi negli incontri con 
le vecchie strutture studente 
sene ufficiali aveva già avvia
to dei contatti con il governo 
Non è da escludere che 1 rap
presentanti di questo gruppo 
andranno ali incontro di do
mani Agli altri ha fallo appel
lo Zhao 

Est-Ovest 
A Budapest 
confronto 
sull'Europa 

• BUDAPEST. Si « conclusi, 
Ieri «Budapest una tavola io-, 
«andavi, «L'Europa e I* colla-, 
Donzfone europea «Ile soglie 
degli e j u u ^ che p.» iniziati
v i del Posti ha visto riuniti ini 
""dibattito durato tra giorni i. 

defU SWtilmm C'erano np!' 
presentanti al partili comuni-
i 4 soclalWl scelaMemocra».' 
cL liberali, conservatori, de-, 
moctfatianl per la prima volta, 
riuniti a palare di Europa in 
un paese finora considerato' 
appartenente all'altra Europa,' 
BauTtallaMarupassainrap. 
presentante del Pel e VlttorelU 
per II Fri. U De ha declinala) 
Plnvtlo m a l * d e t t o non per 

SièrJiriatounpo'dltutto;1 

della sicurezza europea e deh 
processo di riduzione degli ai-
mementi, dei rapporti Ira I 
paesi delie due Europe, dei 
diritti umani, della collabora
zione tecnica « scientifica e 
culturale, delle possibilità e 
del pericoli imiti nelle trasfor
mazioni in atto in Ungheria in, 
Polonia e In Unione Sovietica, 
di cosa tara per evitare che 
queste stesse trasformazioni 
rischino di diventare un 'atto
re di destabilizzazione e di cri
si In Europa. Il colloquio è sta
to unammamente definito dai' 
partecipanti in una mega con
ferenza stampa come «molto 
positivo» anche se si è trattato1 

di un primo approccio al qua
le, dopo opportune consulta
zioni dovrebbe seguite una 
seconda conferenza c h e il 
Posu-ha detto GezaKotal re
sponsabile della sezione rap
porti intemazionali del panilo 
- sarebbe onorato di poter or
ganizzare» Marta Dassù ha 
espresso l'opinione che la. 
conferenza abbia servito a 
creare un clima di maggiore 
fiducia fra le vane parti «Un 
dialogo da proseguire - ha 
detto la Cassa - allargandolo 
ad altri paesi e ad altri partiti 
per costruire quel nuovo tipo 
di cooperazione in Europa 
che è uno degli obiettivi di 
fondo del Pel» L'attenzione 
dei partecipanti alla conferen
za e stata largamente attraila 
dall'evoluzione pluralistica 
della società ungherese vista 
come una condizione per su
perare la divisione dell'Euro
pa. In questo quadro è stata 
posta la questione dei limiti 
che potrebbero essere posti 
dall'unione Sovietica o dal 
Patto di Varsavia alle trasfor
mazioni ungheresi o polac
che «Nessun Umile - ha rispo
sto fatai - all'entrate dell Un
gheria in un sistema democra
tico». E il rappresentante del 
Pois. «Spetta ad ogni paese 
stabilire i limiti del proprio svi
luppo politico» 

Scontri 
tra polizia 
e dimostranti 
«•BONN Numerosi feriti e 
tre arresti sono il bilancio de
gli scontri avvenuti Ieri a Oot-
tinga nella Rfg fra la polizia e i 
dimostranti che protestavano 
contro una manifestazione 
elettorale del partito di estre
ma destra Npd Protetti da di
verse centinaia di poliziotti, i 
funzionari del partito neonazi
sta si sono presentati a bordo 
di un auto con altoparlante 
per fare propaganda elettora
le in vista delle prossime con
sultazioni europee Oltre duo-
mila persone per lo più ap 
partenentl a gmppi autonomi 
sono intervenute e si sono 
scontrate con la Dolina nel 
tentativo di impedire lo svolgi 
mento del comizio 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! la caratteristica me
teorologica principale in questo scorcio 
stagionale è costituita dalla variabilità 
Questa è dovuta ad un moderato contrasto 
fra aria fresca e instabile di origine conti
nentale ed aria calda ed umida di origine 
mediterranea La variabilità può portare 
verso fenomeni più consistenti ma sempre 
a carattere temporaneo 
TEMPO MMVWTOi su tutte le regioni del
la penisola a sulle isole II tempo sarà carat
terizzato dalla presenza di formazioni nu
volose e Irregolarmente distribuite a tratti 
accentuate a tratti alternate * schiarite Du
rante il corso della giornata sono possibili 
addensamenti nuvolosi più consistenti as
sociati a qualche piovasco specie in prossi
mità del rilievi ed anche lungo la fascia 
orientale della penisola 
VfNTIi deboli o moderati provenienti dal 
quadranti nordoccidentali sulle regioni set
tentrionali e su quelle centrali provenienti 
da Sud sulle regioni meridionali 
MARIi mossi il medio e basso Tirreno, leg
germente mossi o calmi gli altri mari 
DOMAMI non si dovrebbero avere varianti 
notevoli rispetto al tempo del giorni scorsi 
e le condizioni atmosferiche, d) conseguen
za, rimarranno orientate verso la variabilità 
su tutte le regioni In prossimità della fascia 
alpina e della dorsale appenninica sono 
possibili addensamenti nuvolosi più consi
stenti associati anche a qualche piovasco 
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np 
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